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DATA 19/3/2013 TESTATA     INFORMARE 
_____________________________________________________________________________  
 
Marco Conforti è il nuovo presidente di Assiterminal per il prossimo biennio 
 
Rinnovato il consiglio direttivo dell'associazione 
 
L'assemblea generale di Assiterminal (Associazione Italiana Terminalisti Portuali), riunitasi oggi, 
dopo avere esaminato l'andamento dell'attività svolta negli ultimi sette mesi sulle diverse tematiche 
portuali, ha proceduto al rinnovo delle cariche. 
 
L'assemblea, esprimendo molto apprezzamento per il lavoro svolto dal presidente, Alessandro 
Giannini, dal consiglio direttivo e dal direttore, Luigi Robba, anche con riguardo all'accresciuta 
compagine associativa, ha eletto all'unanimità Marco Conforti presidente dell'associazione per il 
prossimo biennio. 
 
Il neopresidente, nel ringraziare gli associati per la fiducia accordatagli, ha rivolto un sentito plauso 
alla preziosa opera svolta da Giannini ed ha dichiarato che continuerà a portare nelle competenti 
sedi nazionali e comunitarie le proposte dei terminalisti e delle imprese portuali finalizzate a 
consolidare il loro ruolo, nonché a contribuire per l'efficienza del sistema portuale italiano. 
 
Successivamente l'assemblea ha proceduto alla elezione dei componenti il consiglio direttivo di 
Assiterminal, che risulta composto, oltreché dal presidente, da Federico Barbera, Luigi Bartelloni, 
Luca Becce, Franco Corradi, Graziano Cosmo, Gilberto Danesi, Averardo Grifoni, Giordano B. 
Guerrini, Maurizio Maugeri, Edoardo Monzani, Costanza Musso, Alessandro Piccardo, Marco 
Salmini, Roberto Semenzato, Marco Simonetti, Roberto Spinelli, Vito L. Totorizzo, Vincenzo 
Valente e Ariodante Valeri. 
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DATA 19/3/2013 TESTATA     SHIPPING ON LINE 
_____________________________________________________________________________  

Assiterminal, Conforti presidente 

 
 
Si è svolta l’Assemblea generale degli Associati ad Assiterminal, l’associazione nazionale 
maggiormente rappresentativa dei terminalisti e delle imprese per operazioni portuali, che ha 
proceduto al rinnovo delle cariche. L’Assemblea ha molto apprezzato il lavoro svolto dal presidente 
Alessandro Giannini, dal Consiglio Direttivo e dal Direttore Robba, anche con riguardo 
all’accresciuta compagine associativa. L’Assemblea ha eletto all’unanimità Marco Conforti nella 
carica di presidente per il prossimo biennio. 
Il neopresidente, nel ringraziare gli associati per la fiducia accordatagli, ha rivolto un sentito plauso 
alla preziosa opera svolta da Alessandro Giannini ed ha dichiarato che continuerà a portare nelle 
competenti sedi nazionali e comunitarie le proposte dei terminalisti e delle imprese portuali 
finalizzate a consolidare il loro ruolo, nonché a contribuire per l’efficienza del sistema portuale 
italiano. L’Assemblea ha proceduto alla elezione dei componenti il Consiglio direttivo 
Assiterminal, che risulta composto, oltreché dal presidente, da: Federico Barbera, Luigi Bartelloni, 
Luca Becce, Franco Corradi, Graziano Cosmo, Gilberto Danesi, Averardo Grifoni, Giordano B. 
Guerrini, Maurizio Maugeri, Edoardo Monzani, Costanza Musso, Alessandro Piccardo, Marco 
Salmini, Roberto Semenzato, Marco Simonetti, Roberto Spinelli, Vito Totorizzo, Vincenzo Valente, 
Ariodante Valeri. 
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DATA 19/3/2013 TESTATA     SHIP 2 SHORE 
_____________________________________________________________________________  
 
Assiterminal rinnova le cariche 
 
È Marco Conforti il nuovo presidente di Assiterminal, l’associazione di settore dei terminalisti e 
delle imprese per operazioni portuali. Conforti, che resterà in carica per due anni, è stato eletto oggi 
durante l’Assemblea generale degli associati che ha proceduto anche al rinnovo del Consiglio 
direttivo, che ora risulta composto, oltre che dal presidente,  anche dai seguenti membri: Federico 
Barbera, Luigi Bartelloni, Luca Becce, Franco Corradi, Graziano Cosmo, Gilberto Danesi, 
Averardo Grifoni, Giordano B. Guerrini, Maurizio Maugeri, Edoardo Monzani, Costanza Musso, 
Alessandro Piccardo, Marco Salmini, Roberto Semenzato, Marco Simonetti, Roberto Spinelli, Vito 
L. Totorizzo, Vincenzo Valente, Ariodante Valeri.  
Il neopresidente ha ringraziato il suo predecessore, Alessandro Giannini, e ha dichiarato che 
continuerà a portare nelle competenti sedi nazionali e comunitarie le proposte dei terminalisti e 
delle imprese portuali finalizzate a consolidare il loro ruolo, nonché a contribuire per l’efficienza 
del sistema portuale italiano.  
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DATA 19/3/2013 TESTATA     INFORMAZIONI MARITTIME 
_____________________________________________________________________________  

Assiterminal, l'assemblea elegge il nuovo presidente 

 
Per i prossimi due anni, Marco Conforti sarà il presidente di Assiterminal. L’assemblea 
dell’associazione dei terminalisti portuali lo ha infatti eletto all’unanimità, rinnovando anche le 
cariche del Consiglio direttivo. Questo comprenderà, oltre al presidente, diciannove membri: 
Federico Barbera, Luigi Bartelloni, Luca Becce, Franco Corradi, Graziano Cosmo, Gilberto Danesi, 
Averardo Grifoni, Giordano Guerrini, Maurizio Maugeri, Edoardo Monzani, Costanza Musso, 
Alessandro Piccardo, Marco Salmini, Roberto Semenzato, Marco Simonetti, Roberto Spinelli, Vito 
Totorizzo, Vincenzo Valente, Ariodante Valeri. Nelle scorse settimane, ad Assiterminal hanno 
aderito tre imprese terminaliste del Gruppo Contship: La Spezia Container Terminal, Cagliari 
International Container Terminal, Medcenter Container Terminal, oltre che le società Dock Service 
e Speter. Conforti, che sostituisce al vertice dell’associazione Alessandro Giannini, ha ribadito il 
suo impegno per portare nelle competenti sedi nazionali e comunitarie le proposte dei terminalisti e 
delle imprese portuali finalizzate a consolidare il loro ruolo, nonché a contribuire per l'efficienza del 
sistema portuale del Paese.  
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DATA 19/3/2013 TESTATA     SHIPPING ON LINE 
_____________________________________________________________________________  

A gennaio corre l’export 

 

Genova - Le esportazioni italiane aprono il 2013 con un balzo, registrando un aumento dell’8,7% su 
base annua, mentre l’import risulta ancora in discesa (-1,8%). È quanto rileva l’Istat, aggiungendo 
che su dicembre entrambi i flussi con l’estero risultano positivi, con un rialzo più marcato delle 
vendite (+1,4%) rispetto agli acquisti (+0,4%) 

Guardando alla direzione dei flussi commerciali, a gennaio la crescita tendenziale dell’export è 
particolarmente accentuata verso i paesi Asean, nazioni del Sud Est asiatico, (+32,2%), il Belgio 
(+27,0%) e i paesi Opec (+26,1%). Rilevante è l’espansione delle vendite di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco (+21,5%), articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici (+17,2%) e 
apparecchi elettrici (+16,2%). 

Le importazioni sono in contenuta diminuzione nonostante il forte incremento degli acquisti da 
Belgio (+36,1%), Turchia (+25,9%) e Russia (+23,6%). La flessione è imputabile alla diminuzione 
degli acquisti di petrolio greggio (-27,0%) e di autoveicoli (-21,7%). L’aumento delle vendite di 
articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici verso il Belgio, di macchinari e apparecchi 
verso i paesi Opec e di metalli di base e prodotti in metallo verso la Svizzera contribuiscono, spiega 
l’Istat, per quasi due punti percentuali alla crescita tendenziale dell’export. 
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DATA 19/3/2013 TESTATA     INFORMARE 
_____________________________________________________________________________  
 
Lo scorso anno i terminal del gruppo russo Global Ports hanno movimentato 1.628.000 
container (+8,0%) 
 
L'esercizio è stato archiviato con ricavi stabili e con un calo del 30,4% del risultato operativo 
 
Lo scorso anno i terminal russi operati dal gruppo Global Ports Investments, che alla fine del 2012 è 
diventato una joint venture tra l'olandese APM Terminals e la russa N-Trans (  del 10 
settembre e 29 novembre 2012), hanno movimentato un traffico dei container pari a 1.450.000 teu, 
con una progressione del 7,8% rispetto all'anno precedente. La società terminalista ha precisato che 
questo volume rappresenta una quota di mercato pari al 29,5% dell'intero traffico movimentato dai 
porti della Federazione Russa. 
 
 
In Russia il gruppo opera il container terminal Petrolesport (PLP) nel 
porto di San Pietroburgo, il container terminal Moby Dik (MD) situato 
a 30 chilometri dal porto di San Pietroburgo, l'inland terminal di 
Yanino a circa 70 chilometri dal terminal MD) e il container terminal 
Vostochnaya Stevedoring Company (VSC) nel porto di Vostochny, 
nell'Estremo Oriente russo. Inoltre il gruppo russo movimenta anche 
traffico containerizzato nei terminal finlandesi MLT-Kotka nel porto di 
Kotka e MLT-Helsinki nel porto di Vuosaari che nel 2012 hanno 
totalizzato complessivamente un traffico pari a 178mila teu (+9,4%). Il 
traffico containerizzato movimentato lo scorso anno in Russia e 
Finlandia è stato complessivamente pari a 1.628.000 teu (+8,0%) 
 
Nel 2012 i ricavi di Global Ports sono ammontati a 501,3 milioni di 
dollari, con una crescita dello 0,1% sul 2011, di cui 337,8 milioni di 
dollari generati dalle attività portuali in Russia (+8,9%), 20,6 milioni di 
dollari dalle attività portuali in Finlandia (-15,5%) e 143,0 milioni di 
dollari (-18,5%) dal traffico petrolifero movimentato dalla Vopak EOS 
(VEOS), la joint venture 50:50 con l'olandese Vopak, nel porto estone 
di Muuga, che si è attestato a 10,4 milioni di tonnellate (-34,6%). Il gruppo Global Ports ha 
archiviato l'esercizio 2012 con un utile operativo di 157,3 milioni di dollari (-30,4%) ed un utile 
netto di 123,5 milioni di dollari (-15,9%). 
 



1 
 

 
 
 

DATA 19/3/2013 TESTATA     INFORMARE 
_____________________________________________________________________________  
 
Bevilacqua è stato nominato commissario dell'Autorità Portuale di Palermo 
 
«Mi auguro in questo periodo - ha dichiarato - di vedere approvato il Piano Regolatore Portuale»  
 
 
Al termine del suo secondo mandato il presidente dell'Autorità Portuale di Palermo, Nino 
Bevilacqua, è stato nominato commissario dell'ente portuale siciliano dal ministro dello Sviluppo 
economico, delle Infrastrutture e Trasporti, Corrado Passera, «in quanto - si legge nel decreto - 
persona idonea a garantire la gestione fino al perfezionamento della nomina del presidente».  
 
«Mi è sembrato opportuno accettare la nomina - ha dichiarato Bevilacqua - in questo momento di 
traghettamento verso una nuova presidenza. Mi auguro in questo periodo di vedere approvato il 
Piano Regolatore Portuale». 

 

 
L'Autorità Portuale di Salerno ha promosso il nuovo polo crocieristico in occasione del Cruise 
Shipping Miami 
 
L'approdo sarà inaugurato entro l'aprile del 2014 
 
In vista dell'apertura del nuovo polo crocieristico del porto di Salerno, prevista all'inizio della 
primavera del prossimo anno, l'Autorità Portuale dello scalo campano ha partecipato la scorsa 
settimana all'evento crocieristico internazionale Cruise Shipping Miami, tenutosi nella città 
americana, presentando la nuova offerta ai principali operatori presenti alla manifestazione. Entro 
aprile del 2014, infatti, il porto di Salerno inaugurerà il nuovo polo crocieristico con la consegna 
della Stazione Marittima progettata da Zaha Hadid e il potenziamento del Molo Manfredi, allungato 
e attrezzato per accogliere le più belle navi da crociera di ultima generazione. 
 
«Il 2014, a lavori ultimati - ha sottolineato il presidente dell'Autorità Portuale, Andrea Annunziata - 
sarà l'anno del boom del traffico crocieristico per il porto di Salerno. Potremo accogliere molte altre 
compagnie, raddoppiare gli scali e raggiungere in poco tempo il mezzo milione di crocieristi. La 
presenza alla fiera internazionale è stata un'importante opportunità per presentare le proprie offerte 
e allacciare i contatti soprattutto con i colossi della navigazione crocieristica. Importanti gruppi 
internazionali del settore - ha spiegato - sono interessati a prendere accordi per approdare al nostro 
scalo». Soddisfazione è stata espressa anche dal console generale italiano a Miami, Adolfo 
Barattolo, durante l'incontro con Annunziata presso lo stand dell'Autorità Portuale. 
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DATA 19/3/2013 TESTATA     MESSAGGERO MARITTIMO 
_____________________________________________________________________________  

 
Opportunità degli scali pugliesi 
in Turchia 
 
BARI - L’ Autorità portuale del Levante ha partecipato al “2nd Annual Port Expansion Summit” ad 
Istanbul per promuovere il ruolo di gateway per l’Europa che il network portuale pugliese riveste 
rispetto ai flussi worldwide che attraversano la Turchia. «Si tratta di un’occasione di apertura al dialo- go ed 
alle nuove opportunità di crescita a livello euromediterraneo - spiega Mariani -. La Turchia è un 
interlocutore strategico nel sistema del trasporto sostenibile». Tre le proposte lanciate dall’Apl: 
attivazione di una linea intermodale con la Turchia, la partecipazione congiunta a bandi comunitari, il 
rafforzamento del gruppo europeo di interesse economico Med-Port Community con allargamento ai 
porti turchi. I flussi che attraversano i porti di Bari, Barletta e Monopoli provenienti 
dalla Turchia, infatti oggi attraversano la Grecia, mentre con il supporto all’apertura di nuove linee 
marittime tra la Puglia e la Turchia i costi, le emissioni inquinanti e le congestioni stradali sarebbero molto 
più contenute, circa il 30% in meno, rispetto alle attuali. Il summit ha costituito per l’Apl 
una significativa opportunità per qualificare i contatti con gli operatori e per canalizzare gli sforzi dedicati 
al superamento della crisi. Tra i partecipanti al meeting troviamo il porto di Rotterdam, i porti ucraini, 
le associazioni della logistica del Danubio, le autorità portuali di Varna, Batumi, Poti, Cipro, Pireo, Valencia, 
altre provenienti dal Far East, ed ovviamente anche quelle turche. 
Il presidente Mariani ha spiegato che è fondamentale incrementare il traffico intermodale per e dalla 
Turchia sia con navi di tipologia ro-pax che ro-ro, lanciando le possibili ricette quali la riduzione dei 
costi e una maggior efficienza dei flussi logistici. L’Apl, si è dotata da qualche anno di un’unità di 
progettazione internazionale e comunitaria che ha lo scopo di sviluppare le attività di cooperazione 
internazionale ed accedere ai fondi comunitari ed internazionali. Anche con la Turchia ci sarebbe la 
possibilità di partecipare a bandi congiunti quali ad esempio il ”Marco Polo II” e il ”Maritime Spatial 
Planning”, con lo scopo di stimolare nuove rotte, più economiche ed ambientalmente sostenibili, riducendo 
i costi delle imprese e contribuendo allo sviluppo dei traffici. «Non è la prima volta – spiega Francesco 
Mariani - che l’ Apl dialoga con la Turchia, tuttavia questa tappa nell’antica Costantinopoli 
può segnare un momento importante ». Infatti, l’agenda turca non si è limitata alla partecipazione al 
summit, ma è proseguita con una serie di incontri B2B con operatori economici e di trasporto marittimo 
e stradale per valutare tempi e modi di attivazione di una linea roro/ pax con Bari. 
Gli incontri hanno evidenziato la necessità di instaurare un dialogo permanente tra Turchia e Bari per 
due ordini di motivi: il primo è che la Turchia è nel pieno del suo balzo economico e non ha risentito del 
crollo dei traffici a livello globale ed anzi negli ultimi due anni ha visto un aumento dei traffici; il secondo 
è che, nonostante un aumento dei traffici, si è avuta una contrazione dei margini operativi netti per gli 
operatori che lamentano una serie di ostacoli, di strozzature, dovute all’aumento dei costi e ad una filiera 
logistica piuttosto frammentata. 
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DATA 19/3/2013 TESTATA     REPUBBLICA 
_____________________________________________________________________________  

Crociere, santa alleanza sui moli due milioni di passeggeri nei tre scali 

Notizie confortanti per la Liguria dal Seatrade di Miami 2013, la più importante vetrina mondiale 
delle crociere, appena concluso. I porti di Savona, Genova e La Spezia, rappresentati a Miami dal 
presidente dell’associazione Ligurian Ports Alliance, Lorenzo Forcieri, confermano la propria 
capacità attrattiva rispetto alle maggiori compagnie croceristiche mondiali. Ciò vale quest’anno per 
realtà consolidate come Genova e Savona, ma ancora di più per La Spezia che, grazie alla nuova 
possibilità di accosto in banchina da aprile, triplicherà a il suo volume di traffici. E a Savona, da 
settembre, sarà pronto il secondo palacrociere Costa. «La possibilità per le navi passeggeri di potere 
contare alla Spezia sulla nuova banchina del Molo Garibaldi è stata accolta dal settore con grande 
interesse — commenta Forcieri — In aggiunta al ruolo consolidato di Genova e Savona la Liguria 
rafforza e consolida così il suo ruolo e la sua vocazione croceristica, raggiungendo quest’anno i 2 
milioni di passeggeri». 
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DATA 19/3/2013 TESTATA     IL TIRRENO 
_____________________________________________________________________________  
Porto, i vertici del Pdl sconfessano Tamburini 
 
LIVORNO «Che Bruno Tamburini sia da sempre critico nei confronti della Autorità Portuale, nella 
quale ravvisa una incapacità decisionale, è risaputo; in particolare ora che alcuni vettori passeggeri 
hanno lasciato il nostro porto scegliendo quello di La Spezia. Tuttavia non tutti, e certamente non il 
Pdl di Livorno, lo seguono su questo percorso e ne condividono le conclusioni». Il coordinamento 
provinciale del Pdl guidato da Paolo Barabino non ama i toni gridati ma è difficile immaginare una 
sconfessione più clamorosa del proprio capogruppo a Palazzo civico da parte dei vertici del partito. 
E non su un dettaglio ma su una battaglia che impegna Tamburini «ormai da diverso tempo». Al 
centro dell’attenzione le questioni del porto, la «gestione dei traffici commerciali e delle navi da 
crociera». Il problema è datato, secondo il coordinamento Pdl: «Le difficoltà sono accertate, ma le 
responsabilità, ad avviso del Pdl livornese, non sono certo ascrivibili alla sola Autorità Portuale». 
Al contrario, – viene sottolineato nella nota ufficiale – «leggendo l'amico Bruno viene da pensare 
che prima di Gallanti tutto procedesse al meglio. Sembrerebbe che alla Porto 2000 non ci sia 
nessuno, ed in particolare nessuno che debba rispondere di proprie vecchie e nuove incapacità 
gestionali». Per i vertici Pdl il porto ha «la necessità di aprire ai privati» invece che «continuare a 
salvaguardare "privilegi di pochi"». Tradotto: è «improcrastinabile» la privatizzazione della Porto 
2000 per farla gestire «in maniera imprenditoriale»: ma – si aggiunge – «se vogliamo gli 
imprenditori dobbiamo garantire loro la maggioranza nel consiglio d’amministrazione affinché 
possano assumere decisioni e provvedimenti di immediata attuazione». E l’Authority? «Non può 
rimandare» ulteriormente la trasformazione e il rilancio del porto («anche attraverso interventi sulle 
banchine ed operazioni di escavo»). Inutile «rincorrere navi da 12mila teus, i nostri fondali non ce 
lo consentiranno mai»: secondo il Pdl meglio «puntare su navi da 8.500 teus e diventare il porto di 
riferimento nel Mediterraneo». A giudizio del Pdl è «non solo opportuno ma indispensabile» trovare 
il modo di far convivere e sviluppare i traffici commerciali con le navi passeggeri. Con l’obiettivo 
di «confermarsi il porto dell'Italia Centrale» e la strategia di cercare «una sinergia con l'aeroporto di 
Pisa, che con i giusti interventi potrà divenire il terzo hub italiano, dopo Malpensa e Fiumicino»: 
porto e aeroporto in tandem possono «aumentare traffici merci e passeggeri, divenendo il volano del 
rilancio economico ed occupazionale delle nostre zone e dell'intera Toscana». 
 


